
 
 

 
 
 

L’orologio di Jeff 
  



 

 
  



 

 
 
 

Pier Enrico Rossi 
 
 
 
 
 

L’OROLOGIO DI JEFF 
 

Saggio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.booksprintedizioni.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Copyright © 2021 
Pier Enrico Rossi 

Tutti i diritti riservati  



 

 
 
 

Alla luce degli occhi della donna 
che ha illuminato la mia vita. 

 
 
 

Al mio dentista 
che gioca a golf. 

 
 
 

Ricordando Birba. 
 

  



 
 

  



 

 
 
 

“La logica ci porterà da A a B 
l’immaginazione ci porterà dappertutto.” 

 
Albert Einstein 
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Albunquerque 1964-1975 
 
 
 
 
 
In alcuni episodi dei cartoni animati di Bugs Bunny, capi-
tava che il simpatico coniglio, finendo in luoghi in cui non 
sarebbe mai dovuto arrivare, spesso esclamava: “avrei do-
vuto girare a sinistra all’incrocio per Albuquerque!”. (Goo-
gle immagini Bugs Bunny Albuquerque) 

Albuquerque, conosciuta localmente anche come Duke 
City e con l’abbreviazione di ABQ, è la città più popolosa 
dello Stato del Nuovo Messico. 

Albuquerque fu fondata nel 1706 come avamposto colo-
niale spagnolo di Villa de Alburquerque. 

La città fu chiamata così in onore di Francisco Fernàn-
dez de la Cueva, decimo duca di Alburquerque, che fu vice-
ré della Nuova Spagna dal 1702 al 1711. Al villaggio in cre-
scita venne dato il nome dal governatore della provincia 
Francisco Cuervo y Valdès. Il titolo del duca si riferiva alla 
città spagnola di Alburquerque, nella provincia di Badajoz, 
vicina al confine con il Portogallo. Il nome della città ha 
origini latine, infatti deriva da albus quercus che significa 
“quercia bianca”, il nome è stato dato in riferimento alla 
prevalenza di querce da sughero nella provincia spagnola 
di Badajoz, che hanno un tronco di colore bianco quando 
viene rimossa la corteccia. 

La prima “r” di Alburquerque fu in seguito rimossa, pro-
babilmente a causa dell’associazione con il prominente ge-
nerale portoghese Alfonso de Albuquerque, il cui titolo di 
famiglia e poi il nome provengono dalla città di Alburquer-
que in Spagna, che un tempo era dominio del re del Porto-
gallo e utilizzò la variante ortografica portoghese del suo 
nome. 
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Albuquerque è anche la sede dell’International Baloon 
Fiesta, il più grande raduno mondiale di mongolfiere, che 
si svolge nel mese di Ottobre di ogni anno. (Google imma-
gini International Baloon Fiesta). 

La città è sede di aziende produttrici di equipaggiamento 
elettrico ed elettronico, ed è a questo punto che entrano in 
gioco i primi attori di queste riflessioni, che non sono ne 
Bugs Banny e neppure gli arditi appassionati di volo in 
mongolfiera, bensì due giovani: William Henry Gates III e 
Paul Allen: William Henry Gates III meglio conosciuto co-
me Bill Gates. 

Bill Gates nasce a Seattle il 28 Ottobre 1955 intuì, come 
si può notare da una sua affermazione: “Nel futuro vedo un 
computer su ogni scrivania e uno in ogni casa” che il merca-
to dei PC sarebbe esploso; anche Paul Allen nasce a Seattle 
il 21 Gennaio del 1953 dove morì il 15 Ottobre 2018. 

Paul Allen viene menzionato così dallo stesso Bill Gates: 
“Fui bocciato in alcune materie agli esami, ma il mio amico 
le passò tutte. Ora lui è un ingegnere della Microsoft, mentre 
io sono il proprietario della Microsoft.” Mentre Bill Gates 
divenne l’uomo più ricco del pianeta Paul Allen si fermò al 
cinquantunesimo posto. 

Bill Gates e Paul Allen nel momento in cui decisero di 
compilare un sistema operativo BASIC per MITS Altair 
8800 risiedevano al Sundower Motel al numero 6101 di 
Central Avenue nella città di Alburquerque. 

Il successo dell’operazione circa il sistema operativo Ba-
sic li indusse alla fondazione di Microsoft nel 1975. Il pri-
mo indirizzo ufficiale di Microsoft fu ad Albunquerque in 
One Park Central Tower all’angolo nord orientale delle 
avenue San Mateo e Central, dove erano ubicati gli uffici 
della società. 

Ad Albuquerque il 12 Gennaio del 1964 viene alla luce 
Jeffrey Preston Jorgensen, figlio di Jacklyn Gise una ragaz-
za di 17 anni che frequentava ancora le scuole superiori, e 
Ted Jorgensen, un ragazzo di un anno più grande. 

Il loro matrimonio dura poco più di un anno. Nell’Aprile 
del 1968, quando Jeffrey ha quattro anni, la madre si ri-
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sposa con Miguel “Mike” Bezos, un cubano emigrato negli 
Stati Uniti a soli 16 anni. Miguel adotta Jeff, il cui cogno-
me viene poi cambiato in Bezos. 

Se per qualsiasi motivo: aborto, incidente, malattie o al-
tro, quel bimbo non fosse nato, io non sarei qui a racconta-
re questa storia rivoluzionaria e tutti voi non sareste qui a 
vivere questa rivoluzione. 

Quel giorno 12 Gennaio dell’inverno del 1964 ha visto la 
nascita dell’uomo che ha dato inizio all’ultima rivoluzione 
del secolo scorso, rivoluzione tuttora in corso. 

Coincidenza: Albuquerque, la città in cui è nata Micro-
soft e ha permesso a Bill Gates di diventare l’uomo più ric-
co del pianeta, ha visto la nascita di Jeff Bezos l’uomo che 
in fatto di ricchezza personale ha superato Bill Gates, di-
ventando a sua volta, l’uomo più ricco del pianeta. 
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Mamma ce n’è una sola genotipo e fenotipo 
 
 
 
 
 
Il fenotipo (dal greco phainen, che significa apparire, e ty-
pos, che significa impronta) è l’insieme di tutte le caratteri-
stiche manifestate da un organismo vivente, quindi la sua 
morfologia, il suo sviluppo, le sue proprietà biochimiche e 
fisiologiche comprensive del comportamento. Questo ter-
mine viene utilizzato in associazione al termine genotipo, 
dove per questo si intende la completa costituzione geneti-
ca di un individuo o di un organismo vivente, che è solo in 
parte espressa nel corpo del vivente. 

Quindi il fenotipo è ciò che è evidentemente il vivente, il 
suo genotipo invece è l’informazione genetica che è in lui 
contenuta, che ha generato il fenotipo, solo una parte esi-
gua del genotipo si esprime nel fenotipo. 

In definitiva il ruolo giocato dai tre concetti cardine 
dell’evoluzione (genotipo-fenotipo-ambiente) può essere 
ragionevolmente sintetizzato nella seguente affermazione: 
“Il fenotipo è il frutto dell’espressione parziale del genoti-
po, una parte consistente del genotipo dell’individuo (la 
maggior parte) non è espressa nel vivente, pur essendo in 
lui posseduta, ma, ricevuta per via ancestrale, è trasmessa 
alla progenie. Il fenotipo, cioè la parte del genotipo espres-
sa nel vivente si ritiene modulata dall’ambiente”. 

La modulazione possibile del fenotipo costituisce la ca-
pacità di adattamento dell’individuo. 

Questa premessa per comprendere quanto accaduto ad 
Alburquerque, dove, come abbiamo visto, dal matrimonio 
tra la diciassettenne Jacklyn Gise e Ted Jorgensen, di un 
anno più grande, il 12 Gennaio del 1964 nasce Jeffrey. 


